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TUMORI: EUROSTAT, AUMENTANO VITTIME CANCRO IN UE, +6,3% IN 9 
ANNI  

(AGI) - Bruxelles, 25 nov. - Dal 2002 al 2011 la percentuale di decessi dovuti al 
cancro nell'Ue e' cresciuta del 6,3%, passando da 1 milione e 206mila vittime nel 
2002, a 1 milione e 281mila nel 2011. Lo segnala oggi Eurostat. Nel complesso il 
cancro e' la causa di circa un quarto (26,3%) delle morti che avvengono ogni anno 
nei 28 paesi dell'Unione, con un tasso di mortalita' che e' piu' alto nella popolazione 
al di sotto dei 65 anni (37,1%), rispetto agli over 65 (23,8%). Tra gli uomini, la 
malattia miete piu' vittime che tra le donne. Nel 2011, 718.000 decessi sono stati di 
pazienti maschi rispetto alle 563.000 vittime femminili. Il tumore piu' diffuso e' 
quello ai polmoni (20,8%), seguito da colon (11,9%), seno (7,2%) e pancreas 
(6,1%). L'incidenza del cancro sui decessi annuali in Italia (28,3%) e' leggermente 
superiore alla media europea (26,3%). La maglia nera va all'Olanda, dove il cancro 
rappresenta il 31,9% delle cause di morte, con una percentuale che e' quasi doppia 
rispetto a quella del paese "piu' sano", la Bulgaria, che registra solo il 15,6% di 
decessi dovuti al cancro. (AGI)  

 

http://scm.agi.it/index.phtml 
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Inquinamento. Nei Paesi Ocse uccide 3,7 
milioni di persone all'anno con tumori, 
infarti e ictus 
 
Il costo dei decessi è 780 miliardi di euro in un solo anno. Per gli esperti, 
riuniti in un convegno organizzato a Milano da Fondazione Ca' Granda 
Policlinico di Milano, IEFE - Università Bocconi e Associazione Peripato: 
"Le soglie europee per gli inquinanti non sono affatto adeguate".  
 
In un anno muoiono nel mondo 3,7 milioni di persone a causa dell'aria che respirano. Un numero 
impressionante ma non sorprendente, secondo gli esperti, visto che gli studi scientifici non lasciano 
dubbi: gli inquinanti, le polveri sottili e in generale i contaminanti presenti nell'atmosfera provocano 
ictus, infarti, tumori, asma, polmoniti, allergie e molte altre patologie. Il danno, oltre che sulla salute, è 
anche economico: le morti per inquinamento sono aumentate del 7% in cinque anni nei Paesi Ocse, e 
il costo legato a questi decessi ha raggiunto 780 miliardi di euro nel solo 2010. 
 
Questi e altri dati sono al centro del convegno "I costi dell’inquinamento atmosferico: un problema 
dimenticato", organizzato da Fondazione Ca' Granda Policlinico di Milano, IEFE - Università Bocconi 
e Associazione Peripato. Gli esperti si sono confrontati in Bocconi per approfondire il legame tra 
salute e inquinamento, capire l'impatto economico delle polveri sottili sulla salute e per proporre delle 
strategie condivise con cui abbattere il livello di inquinanti. 
 
"Secondo il rapporto globale 2014 dell'Organizzazione mondiale della sanità - spiega Pier Mannuccio 
Mannucci, direttore scientifico del Policlinico - l'inquinamento ambientale è anche responsabile di 
almeno 600mila morti premature, e incide sui costi per la salute fino a 940 miliardi di euro. Le direttive 
europee fissano come soglia limite per il PM 2,5, che sono polveri sottili capaci di arrivare fino in 
profondità nei polmoni, 25 microgrammi per millimetro cubo d'aria: ma le linee guida dell'Oms fissano 
un limite molto più basso, a 10 microgrammi". L'Agenzia americana per la protezione dell'ambiente 
(Epa) raccomanda un limite di 12 microgrammi: una soglia molto più simile a quella dell'Oms piuttosto 
che a quella europea, e che conferma "l'inadeguatezza dei limiti fissati per l'Europa". 
  
Lo stesso vale per il PM 10, che colpisce le vie aeree superiori: in Europa la soglia tollerabile è 40 
microgrammi, per l'Oms deve essere la metà. "Se guardiamo le soglie europee, il 31% della 
popolazione è esposta ai pericoli del PM 2,5; ma seguendo la soglia dell'Oms, la popolazione esposta 
è pari al 96%". Analogamente, per il PM 10 il pericolo riguarda il 33% secondo la soglia europea, ma 
l'88% secondo i parametri Oms: "Per questo - aggiunge Mannucci - l'Europa dovrebbe abbassare i 
suoi attuali limiti, fermi da diversi anni. Tra l'altro la Commissione Europea ha stimato che basterebbe 
spendere 3,3 miliardi di euro nel mitigare l'inquinamento dell'aria perché questo si traduca in un 
risparmio annuale di almeno 40 miliardi, sia sociale che sanitario". 
 
"Non fare nulla costa più che fare: alle famiglie, ai governi locali e centrali - avverte Lidia Rota 
Vender, presidente dell'Associazione per la Lotta alla Trombosi e alle malattie cardiovascolari onlus 
(ALT) - ogni anno l'Europa spende 196 miliardi di euro per infarto, ictus cerebrale, embolia, trombosi 
venose e arteriose: il 54% per i costi diretti, legati alla cura di queste malattie, ai ricoveri in ospedale, 
agli esami e ai farmaci. Il rimanente 46% per i costi indiretti, legati alla mancata produttività e alle 
spese sostenute dalle famiglie per l’assistenza ai malati colpiti da malattie che, quando non uccidono, 
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lasciano una gravissima invalidità, spesso permanente e troppo spesso prematura. Inoltre, ogni 
aumento di 10 punti percentuali dei casi di infarto e ictus causa all’Italia un rallentamento della 
crescita economica valutabile intorno allo 0,5%. E le previsioni per il 2020 sono catastrofiche e vanno 
ben oltre il 10% in termini di aumento dei casi di ictus e infarto". 
 
Secondo Sergio Harari, direttore dell'Unità Operativa di Pneumologia dell'Ospedale San Giuseppe di 
Milano e presidente dell'Associazione Peripato, "importanti ricerche scientifiche, come gli studi 
Escape, hanno provato che l'inquinamento causa il cancro al polmone e aumenta il rischio di quello 
alla vescica, aumenta la mortalità per scompenso cardiaco, riduce il peso alla nascita dei neonati. 
Sulla base proprio di questi dati, l'Oms e l'Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro hanno 
incluso per la prima volta l'inquinamento dell'aria, e soprattutto il particolato sottile, nel gruppo 1 delle 
condizioni carcinogeniche, il più pericoloso". Inoltre, la crisi economica "non può essere una scusa per 
rinviare interventi che non sono stati attuati neanche quando la situazione finanziaria era ben diversa. 
Le politiche dell’aria hanno un costo, ma fanno risparmiare molto in costi socio-sanitari: un recente 
studio italiano ha dimostrato come a Roma una riduzione di soli 5 µg/m3 di PM 2,5 comporterebbe un 
risparmio di circa un milione di euro e salverebbe circa 600 vite umane. I cittadini hanno diritto ad un 
ambiente sano e salubre - conclude Harari - perciò è importante che si mettano in atto tutte le misure 
utili per contenere al più presto l’inquinamento atmosferico, per il bene della nostra salute ma anche 
dell'economia". 
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Farmindustria, medicina di genere per combattere tumori
25 Novembre 2014 - 14:49

Scaccabarozi, cure d'avanguardia sempre piu' personalizzate (askanews) - Roma, 25 nov 2014 -

"Sconfiggere le malattie e migliorare la qualita' della vita, offrendo soluzioni sempre piu' efficaci. E'

questa la mission dell'industria farmaceutica", lo ha affermato Massimo Scaccabarozzi, Presidente

Farmindustria intervenendoa oggi alla presentazione di un volume OnDA dedicato ai tumori

femminili. "Finora - ha ricordato - grazie anche alle imprese del farmaco, sono stati ottenuti risultati

incoraggianti pure nel campo delle patologie tumorali femminili. Anche se la strada e' ancora lunga

e difficile, ad oggi e' cresciuta l'aspettativa di vita di tanti pazienti. Ad aumentarla ancora possono

contribuire i nuovi medicinali immuno-oncologici, ormai in fase avanzata di sperimentazione clinica,

che una volta autorizzati ed entrati in commercio potrebbero aprire innovativi scenari di cura. E per

raggiungere ulteriori traguardi occorre ampliare il network pubblico-privato nella ricerca, favorendo

gli investimenti delle aziende, attraverso la stabilita' del quadro normativo e la semplificazione

burocratica. E' necessario assicurare ai farmaci un accesso piu' rapido e uniforme, per non

assistere a una 'tragica lotteria della nascita', che vede agevolati coloro che nascono in alcune

regioni". "L'industria farmaceutica e' pronta ad affrontare le nuove sfide della Ricerca - ha detto

ancora Scaccabarozzi - promuovendo la medicina di genere, correttamente intesa. L'importanza

che le donne hanno per il nostro settore e' facilmente dimostrabile: costituiscono il 44% degli addetti

e il 53% dei ricercatori. Per il futuro sara' importante offrire cure all'avanguardia, che ormai sono

sempre piu' personalizzate e biotecnologiche". Red-Mpd
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Anziani e in buona salute: la sfida 
dell'alleanza Happy Ageing 

 

Prevenzione e promozione della salute, innovazione ed efficientamento dell'offerta, 
promozione di uno stile di vita attivo e salutare. Su queste tre direttrici concentrerà 
la sua azione l'Alleanza Happy Ageing, pensata per sviluppare in Italia le linee di 
indirizzo dell'Unione europea sulla valorizzazione di una Terza età in salute. A tutto 
vantaggio dei diretti interessati, della società nel suo complesso e, non da ultimo, di 
una riduzione dei costi a carico del Servizio sanitario nazionale. 

Presentata oggi al ministero della Salute e promossa da un pool di società 
scientifiche (Siti, Sigg e Simfer), rappresentanti della società civile (Acli, Cgil-
pensionati e Tdm-Cittadinanzattiva), organismi come Federsanità Anci nonché da 
deputati e senatori, Happy Ageing è presieduta da Michele Conversano, past 
president della Società di Igiene. «Le proiezioni di Eurostat - spiega Conversano - 
rilevano che nel 2050 il 28,6% della popolazione europea avrà più di 65 anni, ma 
se le persone invecchiassero in buona salute, le spese potrebbero non crescere 
altrettanto rapidamente. Da qui l'idea di creare un'alleanza per promuovere 
politiche ed attività finalizzate a declinare, in un Italia sempre più d'argento, le linee 
di indirizzo dell'Unione Europea sull'Healthy Ageing, volte a migliorare la salute e la 
qualità della vita delle persone anziane, la sostenibilità e l'efficienza dei sistemi 



sociosanitari ed assistenziali nel lungo periodo». 

La scommessa non è da poco, in un Paese che è tra i più "vecchi" al mondo (da 
noi la Liguria è la Regione più anziana) e dove i parametri di salute della terza età 
non sempre mostrano indicatori al top. L'Alleanza ha già individuato una serie di 
"aree di lavoro": dieta, attività fisica, le già citate immunizzazioni, farmaci e 
screening. Il primo impegno, molto concreto, sarà sulla prevenzione e in particolare 
sulla vaccinazione degli adulti, che ancora non mostra coperture soddisfacenti. 
Primo obiettivo è la profilassi contro lo pneumococco, responsabile da solo della 
maggioranza delle morti per polmonite nella popolazione sopra i 50 anni e causa di 
una spesa per il Ssn pari a circa 500 milioni di euro, imputabili ai soli ricoveri, cui 
vanno sommati costi sociali e di impatto sulle famiglie. 

 

http://www.sanita.ilsole24ore.com/art/dibattiti‐e‐idee/2014‐11‐25/anziani‐buona‐salute‐sfida‐

123059.php?uuid=AbLJE0gK 
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Diabetici, è a rischio anche l’udito
Raddoppiano le possibilità di ipoacusia, lo rivela uno studio Amplifon

MILANO - Dalla cecità all’insuffi-
cienza renale, dalla neuropatia al-
le malattie cardiache sono molte
le complicanze associate alla pa-
tologia diabetica. Tuttavia, nono-
stante numerosi studi scientifici
abbiano fornito convincenti evi-
denze a supporto, ancora oggi l’i-

poacusia non è considerata tra
le complicanze ufficiali del diabe-
te e spesso non viene diagnosti-
cata o, peggio, viene sottovaluta-
ta e non curata adeguatamente.
Invece esiste una relazione peri-
colosa tra diabete e ipoacusia. La
mette in luce il Consensus Paper

“Diabete e Udito”, promosso da
Amplifon. «Gli studi hanno dimo-
strato che il diabete raddoppia il
rischio di andare incontro a una
perdita uditiva, un disturbo con
cui convivono 590 milioni di per-
sone nel mondo, oltre 7 milioni
in Italia. È importante interveni-
re con test audiometrici di routi-
ne», spiega Nicola Quaranta, pro-
fessore di Otorinolaringoiatria,
Azienda ospedaliera universita-
ria Policlinico di Bari.  (A.Cap.)
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